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LINEE GUIDA PER LA STESURA DELL’ELABORATO FINALE (L Biotecnologie) 
 

1. Prova finale Biotecnologie: 

La prova finale consiste nella scrittura, presentazione e discussione di una relazione (elaborato di 
laurea) relativa all'attività effettuata durante il tirocinio. Questo potrà articolarsi in due modalità, 
con lo stesso valore formativo: 

1a. TESI COMPILATIVA: identificazione di concerto con il Tutor di un argomento di ambito 
biotecnologico da analizzare in modo approfondito. Il lavoro di tesi prende avvio da un’accurata 
ricerca bibliografica sull’argomento scelto. Sulla base di una sintesi critica e con il supporto del 
Tutor, lo studente individua quindi un problema e/o un aspetto ancora poco sviluppato. A partire 
da tale analisi, seleziona infine una review e un articolo scientifico pertinenti, sui quali sarà 
incentrato l’elaborato di tesi. La review servirà per la stesura della parte introduttiva, mentre 
l’analisi critica da parte dello studente verterà principalmente sull’articolo scientifico selezionato. 
 
1b. TESI SPERIMENTALE: sviluppo di attività sperimentali svolte nell’ambito dei progetti di 
interesse del Tutor di riferimento. L’elaborato finale verterà sui dati ottenuti e sulla loro 
discussione critica. 

Il Tutor ha la funzione di guidare lo studente nell’organizzazione dell’elaborato finale, di 
approvarne il contenuto e di esprimere una valutazione circostanziata sul bagaglio culturale dello 
studente. Inoltre, nel caso delle attività di tipo a) ha il ruolo di guidare lo studente nella ricerca 
bibliografica e nell’identificazione degli articoli sui quali verterà l’elaborato di tesi. 

L’elaborato di laurea potrà essere redatto sia in lingua italiana sia in lingua inglese.  

La prova finale si conclude con la presentazione dell’elaborato di laurea in presenza del Tutor e di 
un altro docente dell’Ateneo di Padova, secondo le modalità da questi identificate. La 
presentazione e la discussione dell’elaborato potranno essere effettuati in lingua inglese.  

Il Tutor, al termine del periodo di tirocinio, identifica un collega dell’Ateneo di Padova e concorda 
con questo le modalità per la presentazione finale delle attività svolte dallo studente. Sceglie una 
data per la discussione, al termine della quale compila il modulo “Valutazione tirocinio” disponibile 
nella sezione “Modulistica” del sito web del CdL in Biotecnologie raggiungibile al seguente link, e lo 
invia alla segreteria didattica (didattica.biologia@unipd.it). 

 

https://biotecnologie.biologia.unipd.it/lt-biotecnologie/informazioni/conseguimento-della-laurea/modulistica/
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La discussione dell'elaborato di laurea deve avvenire in presenza, salvo casi particolari di esigenze 
logistiche, ed almeno una settimana prima della data di Proclamazione, come indicato nell'Avviso 
di Laurea del relativo periodo. 

2. Norme editoriali per la scrittura dell'elaborato di Laurea 
Massimo 20 facciate (fronte/retro) comprensive di eventuali Figure e Tabelle 
 
L’elaborato finale verrà articolato in 

1. Abstract (massimo 200 parole) 
2. Stato dell'arte (massimo 4 facciate): introduzione al problema biotecnologico. Qui nel caso 

della tesi compilativa va presentato quanto riportato nella review scelta col tutor;  
3. Approccio sperimentale: descrizione delle metodologie. Nel caso della tesi compilativa, 

vanno riportate le metodologie utilizzate dagli Autori del lavoro scelto; 
4. Risultati e Discussione: analisi critica e discussione dell'approccio sperimentale. Nel caso 

della tesi compilativa, verranno riportati i Risultati ottenuti dagli Autori del lavoro scelto e il 
laureando dovrà effettuare una loro discussione critica. 

5. Bibliografia (massimo 15 referenze, solo quelle essenziali) 

Si ricorda, inoltre, che: 
1) l'elaborato deve avere caratteristiche di originalità; 
2) la qualità dell'elaborato si considera di diretta responsabilità dello studente. 
 
3. Utilizzo di strumenti di Intelligenza Artificiale Generativa nella stesura della tesi 
L’intelligenza artificiale generativa (AI) e le tecnologie che ne fanno uso, quali ChatGPT e strumenti 
analoghi, possono rappresentare un valido supporto nella redazione della tesi di laurea. Tuttavia, il 
loro impiego deve avvenire in modo consapevole, responsabile e trasparente, tenendo conto dei 
limiti intrinseci di tali strumenti. Si raccomanda pertanto un utilizzo particolarmente prudente di 
tali tecnologie. Qualora l’AI sia stata impiegata nella stesura della tesi di laurea, è richiesto 
l’inserimento, all’inizio della Bibliografia, di una dichiarazione in cui lo studente dovrà riportare il 
tipo di AI consultato, assumendosi la piena responsabilità dei contenuti presentati. Nel caso in cui, 
all’interno dell’elaborato, vengano riportate delle parti generate dall’AI è necessario citare la fonte 
(OpenAI). Per approfondimenti sulla tematica si rimanda alle "Politiche di indirizzo dell’Ateneo di 
Padova per un uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale Generativa nella didattica e nella 
ricerca” reperibili al seguente link https://www.unipd.it/policy-ateneo. 

https://www.unipd.it/policy-ateneo
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Per quanto concerne la dichiarazione in Bibliografia si può prendere ad esempio il seguente 
modello in stile MLA (9ª edizione): 
OpenAI. Risposta generata da ChatGPT a un prompt dell’autore. ChatGPT, versione GPT-4, 11 
marzo 2025, https://chat.openai.com. 
 


